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MASSIMO BUON PRHZZ0 

CENTESIMI 3 P E R P A R O L A 

Ceneda, Susa, Oercia, Piacenza, Ohioggia, A-
dria, Fano , Mondovì, Ppssombrone, Chambery, 
Genova, Tor ino, Rossano, Vercell i , Modena, 
Spoleto. Taran to , Aosta, Samaria, Bobbio, Mon-
talto, San Donnino, Cava T i r ren i , Tor tona , 
Lita e Carpi. 

11 congresso si è Inaugurato con una fun­
zione religiosa. 

Erano presenti 48 prelati italiani e s t ranier i 
e gran folla. L 'arcivescovo fece una allocu­
zione. Domani av rà luogo la prima seduta del 
Congresso. 

SrosrtK*:*. :D£S3pS6 ,oo i 
P A R T I C O L A R I 

I reddi t i del lot to 
ROMA, 2 

Diamo con riserva la seguente notizia, 
che correva slamane in alcuni crocchi po­
rtici. 

L'on. Boselli, ritenendo che la diminu­
zione sempre crescente nei redditi del 
lotto dipenda dai totalizzatori d'ogni spe­
cie, dalle lotterie private, tombole e lotti 
ilsndestmi, avrebbe in animo di soppri­
mere tutto ciò e di esercitare la più ocu­
lata vigilanza contro i lotti clandestini, 
che pullulano specialmente nel Mezzo-
(iorno. 

Questa notizia veniva commentata molto 
favorevolmente, perchè l'industria, dei to­
talizzatori e' lotterie è diventata in Italia 
ina vera p;aga, che bisogna estirpare. 

Le economie mil itari 
ROMA, 2 

Si annunzia pure che verri ridotto in 
tutte le armi dell'esercito il sumero degli 
ufficiali superiori, essendone constatata l'e­
suberanza. 

\& economie militari, che il ministro 
ella guerra ritiene di poter fare, si aggi­

rerebbero intorno ai 7 milioni di lire. Al-
Iri 4 milioni sono proposti dalla commis­
sione dei generali. In tutto dunque sareb­
bero Il milioni di economie, di cui almeno 
9 dovranno essere cosi impiegati: 21)2 mi­
lioni pel materiale d'artiglieria, 3 per le 
fortificazioni e 31 |2 per i nuovi fucili. 

I r i m a n e n t i 2 mi l ioni a n d r e b b e r o a b e ­

neficio de l la finanza. 

II pròssimo Consigl io dei Ministri 
ROMA, 2 

11 p r o s s i m o Consiglio de i Ministr i si adu­

nerà verso la m e t à del m e s e , m a s e m p r e 

ier affari d ' o rd ina r i a a m m i n i s t r a z i o n e . 

Il ve ro lavoro di p r e p a r a z i o n e pe r la 

prossima sess ione non si p o t r à in iz ia re c h e 

verso i p r imi d ' o t t o b r e , p o i c h é in quasi 

tulli i Ministeri gli s tud i re la t iv i alle r i ­

forme e quell i r i g u a r d a n t i l ' e l aboraz ione 

dei bi lanci di p rev i s ione pel i895-90 non 

saranno u l t ima t i - se p u r e l o s a r a n n o -

*e per la fine dì s e t t e m b r e . 

CONGRESSO EUCARISTICO 
Ieri a Torino si è i naugura to il congresso 

eucaristico. 
I preparativi e r no ve ramen te grandiosi. 
II Congresso si "tenue nel corti le del Semi­

nario, trasformato in una magnifica sfila, di 
buonissimo1 gusto. La ca t tedra le dì San Gio-
'anrii dova si fecero le funzioni, mon poteva 
« o r e addobbata In modo più ricco ed arti­
stico. 

Al Congresso ' par tecipano Cardinali , Arci'-
•esenvi, Vescovi, ecc., ecc . , tu t t i in pompa 
Mena. 

Per sé stesso, senza inf i rmare la serietà delle 
-ussioni, questo Congresso riuscirà uno spet-

icolo. 

Per questo oongresso giunse circa un mi-
iaìu di preti... ., 

^ 'autorità proibì la processione progettata. 
Permise solamente che il cor teo dei vescovi 

'"corresse il breve t rag i t to per piazza Reale 
Jaila chiesa dì San Lorenzo alla c i t t ed ra i e 

Saa Giovanni.-

Prenderanno par te al cor teo alle ore 17 il 
••minale Fe r ra r i arcivescovo di Milano, mon-
«SDor Mantegazza ausil iare a Milano, i ve­
dovi di pinerolo, Chiavari, Foligno, Ooncor-
"a> Vontimiglia, Massa, Possano, Casale, Alba, 
•3 u i> MoHlaloino, Canton Ticino, Novara, 

ea, Biella, Cune./, Casarnao, Tiboriade, No-
l a . Sarzami, Asti, Montepulciano, Albenga, 

" Porro unum „ 
L'esame spassionato della nostra situa­

zione politica, in questo periodo, che dire­
mo preparatorio della futura sessione par­
lamentare, e' induce a temere che spere­
remo invano un rimedio alle gravi diffi­
coltà fra le quali la nazione si dibatte, se 
non lavoreremo tutti d'accordo allo scopo 
di gettare nel paese, diremo meglio nella 
parte sana del medesimo, la base princi­
pale del suo buon andamento, vale a dire 
a creare quella che si chiama convenzio­
n a l m e n t e u n a pubblica opinione. 

Non v 'ha dubbio che in Italia, politica­
mente parlando, la base d i noi accennala 
è per il momento un.pio desiderio; eppure 
essa è il porro unum, senza del quale si 
può prevedere un imminente sfacelo. 
. Pare impossibile che nelle mentì più il­
luminate, come nelle sfere di lutti gli one­
sti, non sia per anco penetrato questo pro­
fondo convincimento, da! quale noi siamo 
compresi; eppure il pericolo è imminente, 
"quindi bisogna immediatamente pensarci. 

Fra i sintomi più scoraggianti, notiamo 
quello di \in.' atteggiamento, quasi frutto di 
presi accordi, di parecchi organi soliti a 
militare nel campo dell'ordine e della pru­
denza, contro gli atti del Ministero attuale, 
quasiché il nostro disgraziato paese non 
ne avesse avuti mai di peggiori. 

Pare diffatti che quei giornali di cui 
parliamo vivano e scrivano fuori del mondo 
reale, né abbiano altro di che occuparsi 
che dì minare l'autorità e di scalzare il 
credilo di chi è alla testa, in questo mo­
mento spinoso, degli affari dello Stato. 

Noi non siamo gli apologisti dell'onore­
vole Crispi, né sosteniamo che tutti gli 
atti suoi escano perfetti dalla sua mente 
come dalla testa di Minerva; ma sostenia­
mo del pari che non è atto di patriotti­
smo e molto meno di sapienza politica, il 
cercar di esautorare, come sì fa nei gior­
nali più volte nominati, un ministero, il 
quale si è già conquistato qualche titolo 
alla riconoscenza del paese. 

Atto di patriottismo, di sapienza politica 
e dovere speciale della stampa dell'ordine 
sarebbe quello di sorreggerlo, e di correg­
gerlo se fosse il caso, perchè in tanta con­
fusione ri'idee, specialmente in tanto ab­
bassamento della pubblica moralità, qual­
cuno resti almeno, al quale le speranze 
della nazione possano volgersi. 

E primo dovere di quella stampa dell'or­
dine alla quale ci rivolgiamo, sarebbe come 
abbiamo detto, di sforzarsi per diradare 
quella confusione ri' ideo che invade la 
mento del pubblico, e di creare sullo stato 
delle cose nostre una pubblica opinione 
che possa veramente dirsi tale, e non sia 
il fittizio cicaleccio di chiesuole politiche, 
che non si sa cosa vogliano e a che cosa 
aspirino. 

Un valente pubblicista scriveva giorni 
sono, in un gkrnale assai diffuso presso a 
poco quello che oggi diciamo noi stessi. 
Diceva che in Italia manca la base del 
Governo. 

E vi par poco per non esserne seria­
mente impensieriti? 

Noi crediamo colle odierne nostre parole 
d'indicarla giustamente quella base: n o n e 
altro che la pubblica opinione, la quale in 
Italia realmente non esiste. Bisogna dunque 
con Ogni sforzo crearla; bisogna cioè dar 
tregua immediala, alle chiacchiere pensando 
invece seriamente ai falli. 

E riassumendo: vuole o no l'Italia far. 
onore ad ogni costo alla propria firma, e. 
ristabilire il suo credito? Finiscano i le 
guleì e i dettrinari di sciorinare ógni 
giorno un nuovo sistema d'amministrazione 
o di finanza, e si provveda col sistema dei 
buoni fattori di campagna" alla seria veri­
fica del dare e dell'avere; e se il dare, 
come pur troppo è così, sorpassa l'avere, 
se a produrre fra l'uno e l'altro il pareg­
gio si richiedono nuovi sacrifizi, nessuno 
dica di non volerli; è questione d'onore 
e di vita. 

Si vuole garantita la sicurezza pubblica, 
mantenuto l'ordine pubblico, e salvaguar­
data la proprietà dai ladri di professione? 

Si dia man forte al Governo e si fac-
ciano^cessaro lutto le questioni bizantine, 
le quali non sono che altrettanti sintomi 
della nostra lagrimevole decad nza. 

Porro unum: questa è la sola cosa, per 
ora,' necessaria; altro che Cartum, altro 
ohe tutto il Sudan e tutte le fantasticherie 
coloniali. 

A questa sola condizione, lo diciamo sin­
ceramente, crediamo che l'Italia sia tutl 'ora 
in caso di salvarsi dall'estrema iattura. 

MOVIMENTO DI PREFETTI 
Con decret i in data 25 agosto si è di­

sposto: 
I generali Morra ed Hausch, incaricat i di 

reggere le prefet ture di Palermo e di Massa-
C a r r a r a , cessano da tali Incarichi. 

Con decreto del 28 agosto si è disposto : 
Guiccioli, prefetto a disposizione, è des t inato 

a Roma; Cavasola, Argenti , Giura, Segrè , Pas ­
sini, Battista, prefetti di Roma, Bologna, Lec ­
ce, Sassar i , Grosseto e Arezzo, senio destinati 
a Pa le rmo , Mantova, Bologna, Lecce, Sassari 
e Grosseto. 

F e r r a r i o Carosio, prefetti in aspet ta t iva , 
sono destinati a Perugia e ad Arezzo. 

Salvet t ì , Alfazio, Pasculli, Anna r r a tone , Ber-
tagnolli , Morelli, Cettioli, prefetti di For l ì , 
Cuneo, Perugia, Brescia, Girgenti , Potenza e 
Catanzaro sono destinati a Massa, For l ì , P e ­
saro , Girgenti , Brescia, Catanzaro e Po tenza . 

[11 congresso socialista di Imola proibito 
_ . ! ;j 

In esecuzione degli ordini ministeriali, il 
prefetto ha proibito il Congresso col se­
guente decreto: 

N. 2657. 
Il Prefetto della Provincia di Bologna, 

Visto il [programma Statuto e tattica del 
Partito Socialista dei lavoratori italiani com-
p lato in seguito al* Congresso di Reggio Emi­
lia, che :ebbe luogo nel settembre 1803, non­
ché le deliberazioni adottate in tale convegno 
e che dovrebbero servire di base e di tema 
alla discussione nel Congresso nazionale indetto 
per il giorno 7, 8 e 9 settembre p. v. in Imola 
dalla Commissione esecutiva dalla Federazione 
regionale romagnola dal Partito Socialista dei 
lavoratori ; 

Ritenuto che tanto in detto programma sta­
tato e tattica che nello deliberazioni prese nel 
Congresso di Reggio Emilia, sono contenute 
dichiarazioni nettamente rivoluzionarie a si è 
riconosciuta la necessità di fare anche appello 
ai mezzi violenti per raggiungere lo scopo a 
cai mira il partito; 

Ritenuto òhe a sensi dalla vigente legge 19 
luglio p. p N. 316 non può essere assoluta­
mente permessa una riunione dì un partito il 
cui fine ultimo è il sovvertimento anche per 
vie di fatto all'ordinamente sociale; 

Ritenuto che ragioni di ordine pubblico ne 
impongono il divieto; 

Visto l'articolo fi della legje succitata, 
Decreta: 

Art. 1- - Il Congresso nazionale socialista in 
detto in Imola per i giorni 7, 8 e 9 settembre 
p. v. dalla Commissione esecutiva della Fede­
razione regionale romagnola, è vietato. 

Art. 2' - I contravventori saranno deferiti 
all'autorità giudiziaria per l'applicazione del­
l'art. 434 del C. P. e sanzioni di cui all'art. 5 
della legge 19 luglio p. p. N. S16. 

Art. 3- - Copia del presente decreto sarà in­
timità a mezzo d* usciere alla Commissione 
centrale del Partito socialista del lavoratori 
italiani sedente in Imola - ed al signor An­
drea Costa, rappresentante in Imola il Consi­
glio nazionale. 

Art. 4- • Il sottoprefetto di Imola, l'arma 
dei Reali carabinieri, i funzionari di P. S. sono 
incaricati dell'esecuzione del presento decreto. 

Dato a Bologna li 29 agosto 1894. , 
11 Prefetto, E. ARGENTI. 

Da Milano 

IL TEATRO LIRICO INTERNAZIONALE 

(Nostra corrispondenza particolare) 
Milano, 2. 

Il vecchio tea t ro della Canobiana, pur tan to 
ricco di ricordi e gradito r i t rovo pe r o l t re un 
secolo dei buoni ed allegri ambrosiani è scom­
pa r so ; oggi sul l 'area da esso occupata sorge 
invece il Tea t ro Lir ico in ternazionale , opera 
egregia del l ' a rchi te t to Achille Sfondrini e s e ­
guita per cura del signor Edoardo Sonzogno, 
a t tuale propr ie tar io del locale. 

Al nuovo t e a t r o , fabbricato secondo gli ul­
timi det tami della scienza e dell 'esperienza, 
si accede da due pa r t i : dalla via La rga , in 
cui t rovasi la facciata in istile Rinascimento, 
e da via Rastrell i . 

En t r ando dalla porta principale ci t rov iamo 
in uu vasto, chiaro ed elegante vestibolo, tu t to 
bianco ed o r o ; dodici cariat idi di satir i por­
tano rami d 'al loro fra i quali v e r r a n n o collo­
cate le fiamme e le t t r iche . 

A sinistra si t rova (il servizio Jdi caffè, a 
destra la sala d 'aspetto, la dispensa dei biglietti 
e la sala de l l ' impresa . " ' " 

Dal vestibolo par tono set te scale : uno sca­
lone di marmo guida alla Sala del Concert i , 
due sca le ' conducono ai palchi , due al posti 
distinti di platea, e due' sono per i servizi 
del l 'orchest ra e del caffè. 

P e r un ampio ingresso dal vestibolo, si ac­
cede alla platea, la quale è tan to vasta da 
poter con tene re t r a poltrone, sedie, posti nu­
merati e posti in piedi, più di seicento per­
sone. L 'orches t ra è collocata 60 cent imetr i 
più in basso del piano della platea. Elegante 
il boccascena e vastissimo il palcoscenico sul 
quale comodissimamente pot ranno rappresen­
tarsi i più grandiosi spettacoli coreografici, 
quali l'Amor e V Excelsior. 

Intorno alla pla tea abbiamo 24 palchi di 
pepiano, e sopra questi i palchi di pr imo or­
dino in numero di 27. 

Nel secondo ordine, formato da un ' e l egan te 
balconata, t roveranno posto 180 poltrone, più 
4 doppi palchi di società che vanno a r iunirsi 
coi palchi di proscenio. 

Sopra il secondo ordine s 'apre l 'anfi teatro 
con 400 posti per spet ta tor i seduti , e più in 
alto la galleria con conto posti al parapet to e 
300 in piedi. 

Un 'a rd i ta cupola, che misura 84 metri- di 
periferia ed è alta 2!) metri dal pianò dulia 
platea, sovrasta all'edificio. Essa e c a n t n m a t a 
da 28 colonne ad a queste sovrastano 28 lu­
net te con a l t r e t t an te finestre c i rco lar i ; nei 
pennacchi son raffigurate iti bassorilievo ma­
schere ant iche e is t rumenti musical i ; la vòlta 
è divisa in qua t t ro campi da ornat i , fogliami, 
trofei e aquile in (candidi stucchi lumeggiati 
d 'oro . In ciascuno di questi campi il pit tore 
professor Annibale Brugnoli di Perugia s ta di­
pingendo q u a t t r o grandi composizioni allego­
riche che presen te ranno , in figura doppia del 
vero , e con novilà di pensiero e vivaci tà di 
colore, i qua t t ro principali stadi della musica, 
dal l 'or igine sua ai nostri giorni. 

Splendido ed elegante è 11 Salone dei Con­
cetti al quale ho accennato in principio. 

Le pareti sono in istucco simulante l 'ala-
ba- t ro , e 24 s i rene por tano uno specchio 
contornato da alghe marine e da fiori acqua­
tici, da ciascuno dei quali sbocciano le fiamme 
ad incandescenza. 

Noi campi liberi fra le cariatidi vi sono 14 
specchiere, e un loggiato grazioso adorno di 
gemett i e di festoni che risaltano sul fondo 
alabastr ino, gira tu t t ' ì n to rno al salone. - Il 
soffitto è occupato da una grande medaglia 
in cui il pit tore cav. Pajetta di' Vittorio di­
pinse una allegoria musicale in parecchie fi­
gure che spaziano pei cieli (1). 

Questo salone, o l t re al prestarsi mirabi l ­
mente all 'uso speciale pel quale fu cos t ru i to 
sa rà certo anche il luogo di r i t rovo più gra­
dito, du ran t e gli intermezzi degli spettacoli , 
per tut t i coloro che non amano esclusivamente 

(t) I lettori del Corniole ricorderanao elle il nostro gior­
nale aveva già annunciato che questi • lavori al nuovo 
Teatro Lirico Interuuziouale crauo stati alUdati all'egregio 
pittore csv. Pietro Pajetta, da (piasi un anno stabilitoli 
tra noi. N. d, E. 

concentrarsi e riflettere sulle sorti della m u ­
sica antica, moderna , o di !là da veni re . 

Una descrizione più completa del T e a t r o 
Lirico Internazionale sarà possibile farla sol­
tanto il 20 del p. v. set tèmbre, giorno in cui 
i suoi bat tent i ve r ranno aperti al pubblico. 

E il pubblico vi accor re rà numeróso; tan to 
per ammira re il nuovo edificio, quanto per 
assistere al programma d ' a p e r t u r a il quale 
dicesi sia composto quasi per intero di asso­
lute novità . 

• ' ,« GOTSBO 

PF\ONACA D E L L ' E S T E F \ O 

{Servizio speciale del COMUNE). 

RUSSIA 
La salute dello Czar 

Ci t e l e g r a f a n o da P i e t r o b u r g o : 
L a s a l u t e del lo Czar d e s t a se r i e p reoc­

c u p a z i o n i in q u e s t i circoli poli t ici . 
Fu avvelenato? \ 

Secondo una voce odierna, lo Czar non 
sarebbe stato ammalato né di influènza 
(malattia.che attualmente non esiste a Pie­
troburgo) né di cbolera, ma sarebbe stalo 
avvelenato. 

Pronti soccorsi lo avrebbero salvate, ma 
l'attentato - e non può essere che un at en-
tato nihilista - avrebbe lesi alcuni organi 
interni. 
. Le udienze al palazzo imperiale conti­

nuano a rimanere.sospese. 
TURCHIA 

Il comm. Catalani 
Riceviamo da Costantinopoli: 
Parlando del ricevimento del comm. Ca­

talani da patte elei Sultano, il «Bosplore» 
dice che esso fu in apparenza cordiale, ma 
in realtà freddissimo. Non vi fu che il so­
lito-scambio di discorsi ufficiali. 

Il Sultano non si trattenne affatto a par­
lare confidenzialmente) col nuovo ambascia­
tore, come è suo costume. 

11 «Tank») invece, dice che il ricevimento, 
"dell'ambasciatóre ha dissipato le poche nubi 
che erano apparse nell'orizzonte politico tra 
l'Italia e la Turchia. 

Malgrado il fatto di Kassala, aggiunge il 
«Tank» , le relazioni tra i due Stati non 
potrebbero essere migliori. 

GERMANIA 
D i g n i t à R e a l e 

Ci t e l e g r a f a n o d a Ber l ino : 
Si a s s i cu ra e s s e r e a b b a n d o n a t o il p ro ­

g e t t o di conferire la digni tà rea le a l l ' a t t u a l e 
p r i n c i p e - r e g g e n t e di Baviera , t a n t e più c h e 
le condizioni fìsiche del re O t t o n e - s a r e b ­
bero a s sa i p e g g i o r a t e da q u a l c h e t e m p o e 
fa rebbero r i t e n e r e p r o s s i m a u n a c a t a s t r o f e . 

Il partito conservatore 

Il V a t i c a n o ha r a c c o m a n d a t o la c o n c o r d i a 
ai c a p i del p a r t i t o c o n s e r v a t o r e , nel q u a l e 
si t e m e u n a forte sc i s su ra . 

M a l g r a d o ciò i d issens i per la q u e s t i o n e 
a g r a r i a sono vivissimi nel d e t t o par l i lo . 

INGHILTERRA 
Il comm. Ressmann . 

A b b i a m o da L o n d r a : 
Il c o m m . R e s s m a n n , a m b a s c i a t o r e d ' I i a l i a 

a P a r i g i , t rovandos i qui in congedo , ha v i ­
s i ta to il ministro degl i es te r i ed al t r i p e r ­
s o n a g g i ufficiali. 

L ' a m b a s c i a t a i ta l iana a L o n d r a b a d a t o 
un p r a n z o in suo onore . 

Molt issimi italiani si sono reca t i a p o r t a r e 
i loro bigl ie t t i da visi ta al c o m m . R e s s m a n n . 

Dispacci Telegi'alici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 2. - Il duca d 'Or leans diresse at 
Oaulois il dispaccio s eguen te : 

« L a debolezza del conta di Parigi è inquie­
t a n t e . Prega te per mio padre, per me, per la 
Francia . » 

LONDRA, 2. — Le ultimo ootizie d ' iersera 
sullo stato di aàlùta del c jn t a di Parigi sono 
le seguenti : 

La debolezza aumenta , lo stomaco ha ces­
sato di funzionare. 

LISBONA, 2. - - Le Cortes si r iuni ranno l| 
I o t tobre . ' 

Il gabinet to vi si presenterà,cosi modificato: 
Hìntzieribeiro, presidente del consiglio, c o n ­
serva le f inanze; Lobpavilla lascia i l a ra r i ed 
assume gli esteri ; Campos Henr-iquos è nomi­
nato ministro dei lavori . 

Il governo r iceve t te la conferma dì una r i ­
volta d'indigeni pre'sao Marques. Prese delle 
misure in proposito. 

LISBONA, 2. — Il Re è ritornato da Villa-
viciosa. 

LANDISK.RAN» 2. — L ' impera tore F r a n c e ­
sco Giuseppe a r n v ò s tamane par assistere alla 
manovra mil i tar i . 

L ' I m p e r a t o r e fu r icevuto alla stazione dal­
l 'arciduca Alberto, da tut ta .'.e autor i tà , ac ­
clamalo dalla popolazione. La città è pave­
sata. 

RIO JANEIRO, 2. - Lo slato di assedio è 
stato tolto. 



VALPARAIS0 2. — 11 piroscafo inglese Stella 
carico d'armi per gl'insorti del Perù fu trat­
tenuto a Lota. 

Il console reclamò, 

r O R B I C I A L L O P E f \ A 

Torneo «fin de s iede». 
Si annunzia che alcuni buontemponi ab­

biano bandito a Milano un tornee di... sco­
pa. Al concorso potranno prender patte 
tutti i gìuocatori cittadini, e già vi sono 
iscritti i più noti campioni del genere. 

Sabato venturo avrà luogo la riunione 
dei lottatori per la scelta «tei giudici del 
campo e per fissare il regolamento della 
gara. 

Molti e vistosi sono i premi; fra essi una 
bandiera, una spada, una campana e un 
mappamondo. 

L'arena dove si svolgerà la lotta, sarà 
naturalmente un'osteria delle più note a 
Milano. 

Fin qui dunque nulla di straordinario. 
Ciascuno è padrone di torneare come e 
dove meglio gli aggrada; quello che non 
comprendo è che fra i premi non sia stata 
compresa una scopa, trattandosi di una 
vittoria riportata nel giuoco omonimo-

li vincitore avrebbe potuto servirsi del 
premio per farne un gradito presente alla 
propria metà, da servire per le opportune 
scopature domestiche. 

X 

Cronaca velocipedistica. 
Un piofessore dell'Università di Ginevra 

in un suo recente scritto prevedo che fra 
un migliaio d'anni la.razza umana avrà to­
talmente perduto l'uso delle gambe, peggio 
ancora, essa non .ne, avrà più affatto. 

Per la legge d'evoluzione - scrive quel 
caro professore r l'abbandonare che faccia­
mo l'abitudine dello lungho marcie ci con­
durrà lentamente a questa stato deplore­
vole. 

E il nostro professore accusa le biciclette 
•e r tricicli d'essere gli agenti' più at ivi di 
questa trasformazione. 

Io, per quanto non sia un professore gi­
nevrino mi fo lecito esprimere in propòsito 
un'opinione tutta mia particolare. 

Leggendo quello scrìtto ho dubitato che 
l'umanità sia per incamminarsi verso un 
più irreparabile disastro. Non la perdita 
delle gambe, ma della testa addirittura! 

In ogni modo' ié addito' il professore al 
disprezzo dei nobili ciclisti. 

E giacché siame a parlare di ciclismo 
sentite anche questa: 

Il Comitato di EWJe-Duc ha diretto a 
tutti ì velocipedisti del mondo il proclama 
che segue: 

• il 3ò settembre prossimo sarà inaugu­
rato il monumento ai due Michaut, padre 
e figlio, inventori del pedale velocipedistico. 

I tedeschi hanno elevato al barone Drays, 
inventore della riforma draysiana, che ha 
dato origine al velocipede, un monumenta 
grandioso. 

1 francesi non faranno meno per il laro 
compatriota, al quale devesi la graziosa 
bicicletta. 

Sulla base del monumento di Bar-le-Duc 
si leggerà: i A Pietre ed Ernesto Michaut >, 
i ciclisti riconoscenti.» 

Non discuto la riconoscenza dei biciclet-
tisti - d'altronde ciascuno ha il suo modo 
di prendersi le polmoniti e di rompere le 
•ossa nonché qualche altra al prossimo suo; 
ma solo mi rivolgo questa demanda: Se 
Bar-lc-Duc era stato preso dalla smania 
del monumento, non aveva nella sua storia 
altri cameadi da eternare nel marmo? 

Ma oggimai la bicicletta trionfa e i suoi 
adepti ciai due emisferi si leveranno ad 
adorare il grande oriente donde s'irradiò la 
luce'dell'avvenire, e - quel che più importa -
spediranno la loro quota al Comitato di Bar-
le-Duc. 

X 
I pompieri di San Francisco, 
Richiamo la benevole attenzione del let­

tore sul corpo dei pompieri di S. Francisco 
e relative coperte. 

II corpo dei pompieri di San Francisco è 
organizzato stupendamente. 

Non appena un incendio è segnalato, 
grazie a un apparecchio elettrico, contem­
poraneamente si verificano nelle caserme i 
seguenti l'atti: 

=» Un lenissimo colpo di campana. 
— La coperta dei pompie i che dormono 

al primo, pian», viene tolta violentemente 
dal letto e sollevata in aria. 
. — Sulla schiena dei cavalli che trovansi 

nella stalla, cade una sottile bacchetta che 
li costiinge a uscire di galoppo e ad attac­
carsi da sé stessi alle pompe. 

— La caldaia della pompa è messa au­
tomaticamente in comunicazione con una 
caldaia situata nei sotterranei e piena sem­
pre di vapore a tutta pressione. 

-- Il fuoco della caldaia della pompa 
viene acceso col mezzo di un filo di platino 
arroventato elettricamente. 

— Le porte delle caserme si aprono ala 
sole. 

Rimasti senza coperta, i pompieri infi­
lano un paio di pantaloni di caoutchouc 
provvisti all'estremità di pesanti stivali, si 
mettono l'elmo, poi sdrucciolando 6opi'a un 
piano inclinato vanno a cadere nel centro 
del cortile della caserma e salgono sulle 
pompe. 

Dodici minuti dopo il colpo di campano, 
i pompieri sono sul luogo dall'incendio. 

Ma non basta. Ci consta da fante sicura 
che Edison stia studiando un nuovo sistema 
secondo il quale i pompieri sdrucciolereb­
bero bei e nudi sul piano inclinato, inse­
guiti vivamente dai relativi', calzoni e stiva­
loni che s'infilerebbero da sé, meccanica­
mente; sistema prezioso che permetterebbe 
di arrivare sul luogo dell'incendio due mi­
nuti prima... dello scoppia del medesimo, 

X 

Le sciocchezze: 
Un buon papà al figliuolo che ha termi­

nato i suoi stuoli. 
— Ed'ora, mio caro, eccoti lanciato sella 

vita. 
— SI papà... 
— Tu ora apprenderai a conoscere gli 

uomini. 
E il figliuolo con un sorriso; 
— E anche le femmine.,, sperai 

X 
L'esaminato al candidato in chirurgia: 
» 11 soggetto che voi vedete ha una 

gamba lunga e l'altra più corta, per con­
seguenza che fareste voi in questo case? 

fi candidato timidamente: 
— Credo che zoppicherei anch'io. 

X 
Un avviso • d'affittare • : 

Stanza è salotto, vista 
in prato 

sopra un cafiè (della città) 
rivolgersi ni caffè 

ammcbigliato 
Semplice ed eloquente!! 

X 
Incastro: 

Metti stagion jemale 
Entro nume b sbetico e fatale, 
E puoi formare un'eco, 
Che vien come di spreco. 

Spiegazione della sciarada d'ieri: 
MA. ROCCO 

LA FORBICE 

Sronaea JeI_B.egno 
B O M A 

Omic id io . — Questa notte per questioni 
di donno nel quartiere del Testacelo, veniva 
accoltellato il fabbro Bensi Virginio, giovane 
appena diciottenne da Honteflorito. 

F u n e r a l i a l c a p o r a l e So r i ce . — Ieri 
a Bracciano si fecero solennissimi funerali al 
caporale Serico, ferito - cornee noto - da un, 
soldato, e morto l'altro ieri. 

Assistevano le rappresentanze del 24 e del 
27 artiglieria, del municipio, e delle società, 
operaie. 

Sopra il carro v' erano 12 corone magni­
fiche. 

Parlò nobilmente il colonnello del 27. 
BOLOGNA. 

U n g r a v e incendio . — Si è sviluppato 
un grave incendio nello stabilimento del tram 
a cavalli-

La tettoia dei foraggi a distrutta. 
L'incendio perdura e si crede che la causa 

sia dolosa. 
T O R I N O 

U n a l e t t e r a de l g e n e r a l e Bar«.Ueri . — 
La Gazzetta di Pinerolo pubblica una lettera 
di Baratiori che risponde ali» congratulazioni 
dirottegli dall' illustre abate Bernardi, che lo 
aveva conosciuto in quella eittà. 

Dopo ricordati i tempi giovanili, il gene­
rale si dice lietissimo, di aver mercè il valore 
degli ufficiali e soldati distrutto il covo ne­
fando dove sorgeva P immensa forza del Mandi­
amo e di avervi piantato la bandiera della ci­
viltà corrispondendo al grido di dolore che il 
padre Horwalder aveva indirizzato all'Inghil­
terra, 

Termina eccitando l'abate a pregare per la 
completa vittoria delle armi italiane, che lag­
giù rappresentano ia redenzione dei popoli. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{ N O S T R * COHRISPOHDENZA PARTICOLARE) 

G a m p o s a m p i e r o , 3 1 . — (a. s.) — Gli 
esami di proscioglimento in questo esteso Di­
stretto sono ormai terminati ed hanno avuto 
luogo in tutti i Comuni, regolarmente mercè 
le saggie disposizioni emanate dal R. Ispettore 
scolastico del Circondarlo dì Cittadella, sig. 
Veronese eav. avv. Filippo, in conformità 
della circolare ministeriale 2 luglio 1891. 

A proposito poi del suddetto R. funzionario 
è doveroso si tappi.", che egli è fornito delle 
più elette e preclare doti di mente e di cuore 
di profonda e vasta dottrina pedagogico-didat-
tica e di modi franchi, disinvolti e nello stes­
so tempo cavallereschi. 

Il suo animo generoso e leale rifugge da 
qualsiasi bassezza, e il suo bel cuere dà ricet­
to ai più nobili sentimenti. 

Ecce la ragione per la quale egli ormai si 
è cattivato 1' affetto e la stima di tutti gli in­
segnanti, i quali vanno a gara nel mettere in 
pratica i consigli che sono il frutto della sua 
lunga esperienza; consigli che egli in forma 
paterna non manca mai di dare in occasione 
delle sue visite alle scuole. 

La istruzione popolare, quindi, sotto la sua 
oculata direzione procede sempre di bene in 
meglio, ed egli lavora a tutt' uomo e con ar­
dore giovanile affinchè copiosi ne siano i 
frutti. 

Egli si adopera anche con tutte le sue for­
ze perchè siano da tutti rispettate le leggi e 
i regolamenti. 

Lode dunque va tributata a questo valente 
e provetto Ispettore che ò ben degno della 
venerazione e della riconoscenza non solo dei 
maestri, ma ben anco di quanti hanno a cuo -
re l'irjcroraanto delle scuole primarie. 

Poes i e P a t r l o t i c h e P o p o l a r i di G. Pi. 
LOTTO veterano del 48, 

Abbiamo sull'occhi un elegante volumetto 
di versi del patriota Giovanni Pilotto, uno dei 
valorosi veterani del 1848 - padre del noto 
c-mmediografo Libero Pilotto. 

Precede una dedica affettuosa all' egregio 
avvocatu della nostra citlà, Marco Donati, già 
deputato del collegio. 

Esaminando ad una ad una quelle poesie 
abbiamo potuto facilmente formarci esatto 
concetto della facilità colla quale l'autore ha 
saputo trattare i diversi soggetti i quali, pur 
esigendo diversa forma di trattamento, sono 
là a dimostrare con quale maestria il Pilotto 
scriva e quale confidenza speciale agH abbia 
colle Muse. \ 

Il poeta divide il suo volume in quattro parti. 
Nella prima hanno posto le poesie serie. Esse 
trattano più che altro argomenti patriotici -
in esse l'autore promuove con molta finezza 
di tatto l'entusiasmo che guidava la gioventù 
d'allora al santo amore di Patria. 

Potremmo citarle tutte, ma la tirannia dello 
spazio non permettendolo, ci contenteremo di 
richiamare l'attenzione del lettore su quelle 
A Vittorio Emanuele II - Le cinque gior­
nale di Milano, dedicata alla gioventù loiiir 
barila - L'inno, a Venezia • L'inno di guer­
ra al Generale Garibaldi - Il primo d'anno 
del 1859 - A Mentana - All'Italia {1867) e 
tante e tante altre per concetto e per forma 
molto pregiate. 

La seconda parte è composta di poesie gio­
cose; in esse l'autore rivela una naturalezza, 
una verve inesauribili. Incomincia colla Pro­
fessione di fede, e con una sola ottava mette 
in evidenza tutte le1 sue più sante aspirazioni, 
il suo nobile patriotismo, il suo odio feroce 
per lo straniero - lo dice con questi versi : 

Da quando incominciai pensar davvero 
Ho scelto i tre color per mia bandiera: 
Nemico capital dot giallo e nero, 
Ho sfidato la forca e Ja galera; 
Il mio venali fu sempre tricolore 
Simbolo di tede, di speranza e amore; 
La mia bandiera sempre fu la stessa 
Perchè l'Italia me l'ha in core impressa. 

Seguono delle buone sestine dedicate Al 
geniti lesm, poi ha vita di Fra Sincero -
ha mia pentola - La candela di sego (una 
bellissima satira agli austriaci ed agli austria­
canti che sono i nemici acerrimi de! Pilotto) -
Un brano storico (altra caricatura agli au­
striaci) - he code ecc. ecc. 

Con questi versi il poeta con una grazia ed 
usa comicità tutte sue proprie, sempre scher­
zando, vi dice apertamente l'animo suo, il' 
quale sa di non dover lasciar nulla d'inten­
tato pur di rendere l'Italia libera dal gioie 
str&iù&vo. 

Vengono poi i bozzetti satirici morati, nei 
quali tratta preferibilmente quistioni legali, 
lamentandosi l'autore della giustizia che lascia 
troppo a desiderare nel suo funzionamento, 
della giuria, criticandola acerbamente perchè 
iusufllcienta all'alta scopo cui è chiamata. 

Sono diverse poesie molto piacevoli, di fat­
tura fine e preziosa - tra esse La legge è 
ugnale per tutu • La forza irresistibile - Il 
morboso furore (nuovo ritrovato della scien­
za) - La pazzia ecc. 

Chiude il volume con alcuni Epigrammi e 
Spruzzi di penna umoristici, raccontando 
aneddoti piccanti e curiosi, scritti c;m uno 
spirito di buona lega - citeremo il segueute : 

Uà collo torto ellisse ai Presidente 
D'andare a casa per affari urgenti. ' i 
Si gli rispose: Non concedo niente! 
Per carità, riprese, anohe quest'anno 
lo perdo ì sacramenti, ed è suo danno, 
E poi mia moglie, a oasa così sola 
Non può dormir, te dò la mia parola ; 
Che se alla notte a casa non ritorno,. 
Glia e capace di piantarmi un corno. 

Se ne potrebbero citare ben altri, uno più 
spiritoso dell'altro. Ma.... il lettore sa già che 
cosa deve fare. Si procuri l'elegante volumetto 
de! Pilutto e non avrà a pentirsene certi. 

Errea. 

CRONACA DELLA CITTA 
Croce Rossa . 
Ripariamo ad una dimenticanza incorsa l'al­

tro ieri nel dare la relazione della visita a) 
treno Ospedale della Croce Rossa, 

Alla visita assistè e rendeva anch'agli gli «• 
nori di casa, il vice-presidente del Comitato di 
qui signor prof. Achille Brada. 

M a n o v r e mi l i t a r i . 
Questa mattina ebbe luogo sul territorio di 

Curtarolo e vicinanze una esercitazione mi­
litare. 

CLUB IGNORANT 
LA, GITA. A T E O L O 

Eugenio Tro'lese - un socio del Club Igno­
ranti di Venezia - ci ha dato ieri, con un 
cartellino a stampa, la prova d'essere un ;baon 
poeta dialettale. 

Nelle sue quartina - bolle e pettegole, come 
le comari che parlano nella città di S. Marco 
l'arguto dialetto di Goldoni, di Buratti 9 Na-
lin, il bravo socio usciva a dire: 

* Magari che gavosse quello vena 
Che ga certi poeti da cartolo; 
Forse donarme podaria la pena 
Dei versi ohe yegnisBe dal oervelo. « 

E a me che cito i versi, se la penna vo­
lasse riprodurre fa verità delle gradite im­
pressioni, onde fu tanto vaga la cordialissima 
festa di ieri, non mancherebbe spontaneo l'au­
gurio che la prnsa - questa insipida prosa di 
giornale - venisse in aiuto per dir tante cose 
e dirle bene. 

Ma dopo il preambolo, il tempo, come il 
solito, stringe e bisogna correre con le nostre 
note al racconto dei fatti. 

Dell'arrivo a S. Sofìa il |giornale ha detto 
ieri qualche cosa. 

E quando s'aggiunga, che messi a posto, 
sugli ampi carrozzoni tutti quei duecento e 
più soci ed invitati del Club, si è percorsa fra 
le vie stipate di popolo tutta la città, si è 
detto presso che tutto. 

Occorre però'agpìungere che un gentile pen­
siero del Club di Venezia, ha consigliata l'al­
legra comitiva di deviare un po' dal cammino 
percorso per compiere un affo doveroso ed 
un omaggio del cuore - l'atto doveroso de 
saluto ai rappresentanti il Municipio della no­
stra città - l'omaggio del cuore alla signora 
Martini, madre fortunata di quell'egregio gio­
vane, che è l'ing. Felics, presidente del Club 
di Padova. 

Nel palazzo comunale la Commissione fu ri­
cevuta per il Sindaco dall'assessore Sacerdoti, 
che accolse il saluto della Commissione e con 
animo lieto rispose in nome della città allo 
gentili espressioni degli ospiti veneziani - nella 
famiglia Martini la venerehda padrona di casa 
salutava commossa f rappresentanti «Iella Pre­
sidenza, che lo porgevano un elegante e splen­
dido mazzo di fiori, in attestato dei loro sen­
timenti di ossequio e di gratitudine. 

Dopo di ciò i carozzoni ripigliano il cam­
mino per la Riviera di Sant'Agostino, Piazza 
del Castello, Via Torricelle, Prato, Corsa Vit­
torio Emanuele od escono dalla Barriera omo­
nima. 

La sfilala in Prato ci permette dal nostro 
posto uao sguardo al seguito: è qualche cosa 
di caratteristico. 

Una lunga Sia di ampie vettura, susseguenti 
le une alle altre a corsa misurata passano am­
mirata dalla gante, che si affolla dovuaque e 
soluta con applausi e con cenni quella simpa­
tica accolta di ciò che di più buono e di più 
intraprendente conta la classe dei commer­
cianti nelle due città sorelle di Venezia e di 
Padova. 

Dalla casa del consigliere comunale sig. Ni­
cola Olivotto si gettano a profusione graziosi 
mazzolini di fiori: il gentile pensiero trova 
accoglienza grata e festosa nei soci, che ador­
nano l'occhiello del vestito colle bianche tu­
berose che l'ospitalità proverbiale della fami­
glia Olivotto à offerte. 

E si corre. 
.. Si corre fuori della Barriera pel Bassanello, 
sulla via di Battaglia. 

Ahimè! ecco le note dolenti - un caldo sof­
focante, una polvere densa che si eleva ed 
avvolge ogni cosa. La bionda barba del signor 
Carraro, che mi sta accanto, cortese inter­
prete delle accoglienze dal Club, alla stampa 
- anche quella bianda barba man mano imbian­
chisce. 

È una desolazione, anzi una trasformazione 
generale Si passa, fermati un po' dal de­
siderio di un bicchiere di birra e da una 
scritta di Viva gli Ignoranti, messa attra­
verso la strada - si passa e ci si arresta, 20 
minuti forse, a Mezzavia, indi su fino a Bat­
taglia, poi a Valsanziblo. 

S'arriva alla prima tappa, madidi di sudore, 
profusi di polvere. 

E ci sì ferma. 
Gli ampi giardini di casa Martinengo, fab­

brica meravigliosa d'arte applicata ad una na­
tura splendida a rigogliosa, ci accolgono. 

Esclamazioni di meraviglia partano da ognu­
no, che non abbia mai veduto quel lembo di 
Paradiso. 

Anche qui con gentile pensiero, il Club 
Ignoranti è maestro di cortesia. 

Alla contessa Martinengo, a mezzo della 
presidenza.esso fa pervenire un elegante mazzo 
di fiori colle espressioni della generale grati­
tudine, per la accondiscendenza di permettere 
quell'escursione nei magnifici giardini. 

Intanto qua e là dovunque, si sono formati 
dai gruppi: è l'appetito che vuol la sua parte. 

In luogo apposito, due belle donnine ed un 
barbuto oste fanno in appositi cartoni, in­
volti in un fazzoletto-reclame della DittaCattto, 
la distribuzione della vivande. 

Buon vino - vino bianco e generoso del coli 
le inàffìa, .... 

Dopo lo spuntino, quando gli ospiti ti 
nlscono, il fotografo Agostini vuol rlprodurn 
l'amichevole e festosa scena. Ma, ahimè! 
l'agguato: I..'giuochi d'acqua non per min 
rendono celebre la villa Martinengo. 

Sul più bollo èssi esercitano inconsci il lor 
ufficio - una spruzzata generale d'acqua por 
lo scompiglio tra la numerosa compagnia. 

È uno spettacolo, che mette un istante i 
viva ilarità nel cuore di tutti. 

Poco dopo però la macchina del Cotogni 
Agostini ferma alla lastra sensibile l'imag 
della fraterna adunanza - quindi si riparte, 

Polvere e sole tornano ad avvolgerci, 
Galzlgnano e Torreglia vedono passare, ci 

un senso nuovo di meraviglia la numero: 
comitiva. Un piccolo incidente nella dlscei 
da Galzigoano mette la paura in una carroi 
za che si rovescia; nessuna disgrazia però. 

Soltanto quegli sfortunati gitanti sono ci 
stretti ad arrestarsi, finché si provvede ci 
un po' di pazienza anche ad essi. 

Intanto gli altri proseguono: Luvigliani 
Treponti, Villa di Villa. 

Qui Ja banda « Unione » ci aspetta : a saj 
no cadenzato, poco dopo si sale, a piedi, 
per l'erta via che conduce a Teolo. 

Molti però prendono la scorciatoia - sàssos 
aspro, nudo viottolo del monte. 

Teolo è in festa: bandiere alla case, 
di mortaretti, popolo plaudente : la P. S. 
scrupolosamente vegliata dall' ottimo cornai 
dante la Stazione dei carabinieri. 

E si va a casa Martini. 
Qui torna in acconcio un elogio - e lo tic 

ciamo incondizionatamente al.tappezziere Ross 
di Padova. . : . 

Quanta maestria la sual. 
Egli ha ridotto .il cortile della casa, in 

salone perfetto : una tenda a strisele; bianchi 
e rosse copre fantasticamente il sito; bandi 
ruole disposte qua e là, e trofei.... di bpttigli 
lo adornano; tavole ben disposte, ben ap] 
recchiate, lo compiono. 

Dòpo una próvida risciacquatura aliatesi! 
cocente per il lungo dardeggiare del soie, 
si mette a tavola. 

'Duratiteli' banchetto suòna: la musica «1 
nione ». H '. 

I fratelli Baccagliai :di Teolo, trattori in 
traprendenti, hanno preparato il. pranzo at 
colto coti discreta soddisfazione. 

Intanto il sole declina e viene una beccai 
d'aria, fresca a deliziarci. 

Improvvisamente, il padiglione, che ci copri 
si ritira: Rossi ha preparata la sua sorpresi 
e uà padiglione più splendido - il cielo puri 
sfmo dei nostri colli- ci si presenta agli occiii 

E si viene ai brindisi. 
Vèndrasco, l'egrègio, intelligente e saggi 

preside del Club di Venezia ne dada stura. 
II suo è un inno all'ospitalità dei Padovar 

ai signori Martini, ai conti Martinengo, 
Teolo, che ha mandato qui in rappresentanti 
il suo Sindaco - e l'inno è accolto da frago 
rosi applausi. 

Sii rispondo l'ing. Martini, sobrio nella pi 
roia, ma affettuoso e cordiale. 

Vengono poi il sig. Carraro, l'umoristici 
dott. Callma'ni di Venezia, l'agronomo' Casa 
rolla, il segretario Dal Medico ed i signor 
Boc e Bedeoni. 

Intanto sono scoccate le nove. 
Illuminati da variopinti palloncini, che pri­

ma avevano servito durante il banchetto, I 
Banda Unione iti testa, si ripassa per la piazza 
di Teolo, dove e' è breve sosta, e si ridlscend 
a Villa, dove si riparta sui nostri carrozzoni 

Allegre risate, franche parole, buoni molli 
di spirito, famigliari colloqui, descrizioni pia 
cevoli, impressioni raccolte •• ecco il fatto no 
stro lungo la via del ritorno - quieto, tran­
quillo ritorno di una eletta accolta d'amici. 

Si entra per San Giovanni, in città, 
si prende il lungo giro Uno ài Corso Vittorio 
Emanuele per ripercorrere la-via dell'andata 
per il Prato, a pedrocebi e si^va al chiarore 
fantastico dei bengala a Santa Sofia — ti luogo 
del distacco. , 

Evviva Venezia - grazie a Padova - ecco le 
grida all'istante della partenza. 

Intanto la macchina delle Guidovie fischia, 
i compagni prendono posto nei carrozze"' -
un ultimo saluto - e via. 

Oggi di quella gita non rimane che una 
grata memoria - e questa noi vorremmo cna 
le nostro righe servissero a rendere piò <"" 
ratura. 

Ecco un augurio, ohe noi dividiamo coi col­
laghi di tutta la stampa rappresentata alla g"1' 

La Banca Cooperatlv» 
popolare di Padova a datare 
da oggi ha diminuito di un mezzo 
per cento il tasso delle operazioni 
cambiarie, ohe viene cosi ad essere! 
stabilito: del 5 , 5 ® 0[0 per gli seonti 
a quattro mesi e per la anticipazioni 
e conti correnti garantiti da valori 
pubblici ; del ® 0|0 per gli sconti " 
più lunga scadenza e pei prestiti fin 

1 a sai mesi-



l a c è r e a d i p r o i e ì s ò r l ; 
Per determinazione presa dalla autorità mn-

nicipale di Camerino, dalla quale dipende quella 
libera UnìfersltA degli stùdi, è aperto il con­
córso per titoli alle seguenti cattedre iper l'an­
no 13M-95 : 

Professore straordinario di diritto romano ed 
-incaricata, della; «(torta del diritto romano, con 
lo'stipendio "di Li 1500 annue. 

Professore straordinario di patologia; spe­
ciale chirurgica con l'Incarico della clinica 
Chirurgica, con L. 1800 annue. 

Professore straordinario di botanica e pro-
tistologia con l'incarico della zoologia ed ana­
tomia comparata e la direziono dell'orto bo­
tanico, con IJ. 1800 annue. 

Professore straordinario di anatomia veteri­
naria e di ezoognosìa incaricato della dire­
zione della Scuola di medicina veterinaria, con 
li. 1600 annue, 

Por essere ammessi al concorso necessità 
di esibire: 1. titolo di libera docenza in una 
delle dette materie cui aspirasi; 2. diploma di 
laurea; 3. certiflcato di nascita; 4. certificato 
di sana fisica costituzione; 5. fedina criminale. 

Sarà equipollente alla libera docenza la e-
leggibiiità consegnila in un concorso gover­
nativo con non meno di 35 voti. 

I.e domande e i documenti dovranno esser 
inviati al rettore dell'Università non più tardi 
del 25 ottobre 1894. 

G l ' i m p i e g a t i e la C a m e r a d i l a v o r o . 
Dalla Commissione esecutiva riceviamo ia 

seguente Circolare, raccomandando noi pure 
consci della importante e generale utilità della 
istituzione che gì'impiegati intervengano nu­
merosi all'adunanza : 

Essendosi ricostituita presso questa Camera 
di Lavoro la sezione Im-piegati ed Agenti di 
Negozio e Commercio nutriamo fiducia di a-
vervi aderente a quest'Istituzione che mira al 
benessero di tatti quelli che dal loro lavoro 
traggono la loro sussistenza. '. 

Ed è perciò che vi preghiamo 'ad interve­
nire all'assemblea, presieduta dall'egregio pro­
fessor U. Ugolini, che si terrà Martedì 4 Set­
tembre p. v. alle1 ore '20 1|2 precise nella Se­
de della Camera del Lavoro; al ponte del 
Carmine nella quale si dovranno eleggere i 
Capi-sezione. 

Fiduciosi di avere il vostro 'appoggio, ci 
lusinghiamo vedervi martedì prossimo fra i 
vostri compagni, in modo da potere, tutti u-
oiti, cominciar-.} quel lavoro che unicamente 
mira al miglioramento della vostra classe. 

. ' . 
Musica In P i a z z a . 
La banda dell'Istituto Camerini-Rossi esegui 

isrsera in Piazza Unità d'Italia un programma 
sceltissimo. 

Il po'ut-pourrì del Trovatore e quello delie 
Campane di Corneville eseguiti inappuntabil­
mente, riscossero vivi applausi dal numeroso 
pubblico. 

Un elogio vivissimo tributiamo al bravo mae­
stro che con molta pazienza e con assidua cure 
sa ritrarre dal giovane corpo musicale ottimi 
effetti. 

caffè Vittoria e Mio, ai proprietari dei 
quali spetta il marito dei concerti in quella 
Piazza, erano tutti gremiti di gente. 

L'iniziativa è bella e gli esercenti meritano 
l'essere incoraggiati. 

AU'Arcel ia . 
leti questo gentile paesino era in festa. 
La sua breve distanza dalla città e la larga 

venerazione patavina per il gran Santo forni­
tilo numeroso contingente sia alla messa so­
lenne, sia alle funzioni vespertine ed alla sa­
gro campestre. 

Buon coro, ottimi solisti, orchestra intelli-
p te sotto la direzione dell'ottimo amico no-
jlf» m. S. Danieli, diedero una ben colorita e 
Modfosa musica. 

Quantunque ancora spoglia degli arredi e 
digrado i numerosi fori nelle pareti non an­
cora riparati da vetri potemmo constatare 
nelle gotiche arcate un'efficace rifrazione so­
nora. ...•••, 

Dopo le funzioni del mattino la festa, s 'av-
),|1J al sa» apogeo e si chiuse la sera com'era 
'ueominciata, qualche sbornia e qualche lieve 
"'«ideate. 

» 
I n v a s a m e n t o . 
Certo P. Arturo, d'anni 18 alle ore 1 1|2 

d'ieri proveniente dalla via S. Francesco e di­
fetto verso Piazza Garibaldi, montato sopra 
»»« bicicletta giunto allo sbocco di via Fal-

, veniva investito dall'omnibus della Stella 
"Oro guidato da certo Gaietta Giuseppe. 

!' F..'venne gettato a terra ed una ruota 
carrozzone gli passò sopra: egli riportò sfor-

'«nafameote una leggera contusione al basso 
"atre guaribile in pochi giorni, colla solita 

J P. dopo essere stato aiutato dal dott. Oin-
»' medico al nostro Ospedale face ritorno 

* ca*a da solo. 

i«cevVWa fo''lttn* ohe il detto omnibus con­
star u n a 8 0 l a P^sona altrimenti pel mag­

iarico V F . sarebbe rimasto schiacciato. 

U n o r d i n e b e n d a t o . 
Sappiamo che l'Ispettore di P. S. ha dato 

ordine ai delegati di non accettare (nessuna 
persona nel proprio palco del teatro; nem­
meno le moglijdel medesimi funzionari. 

Ciò sta bene, perchè dato il caso di un di­
sordine, come può il delegato attendere al suo 
dovere se ha in sua compagnia la moglie; 0 
agii? • " ! 

I n s u l t i . 
In Piazza Capitaniate alle 22 d'ieri quattro 

giovinastri insultavano una povera ragazza 
senza nessuna ragione per pura villania 0 forse 
pirone era facile di costumi, con improperio e 
Buoni. 

Per fortuna, s'interposero alcuni militari e 
la gazzara indecente cessò. 

S c h i a m a z z i n o t t u r n i . 
GII abitanti di S. Croce si lamentano del 

continuo baccano ohe ogni notte viene fatto 
da diversi giovitiotti pieni di buon tempo. 

Difattl veniamo assicurati da persone degne 
dì fede, che, non passa notte senza che questi 
tali non disturbino la pubblica quiete, con 
canti, grida e urli degni veramente di per­
sone poco educata. 

Si provveda quindi; anzi sta bene che l'ar­
ma dei carabinieri faccia qualche visita lungo 
quella via e certamente si vedrà che quanto 
noi asseriamo, è vero. 

» * 
Cava l lo a b b a n d o n a t o . 
La scorsa notte le guardie di città, pattu­

gliando in via Leonino, rinvennero un cavallo 
abbandonato sulla via. 

Questa mattina il cavallo fu consegnato al 
suo proprietario. 

•*V 
Borsegg io . 
La signora De Pizzo Noris, mentre stava nel 

tram, fu borseggiata del portamonete conte­
nente poco danaro. 

A r r e s t o . 
In via Borgese arrestarono un individuo per 

offese al buon costume. 
F u r t o . 
L'altro ieri eerto C. G , pregiudicato, nato 

e domiciliato in Abino, entrato nella cantina 
di eerto Zanini Antonio, pure di Abano, vi 
rubava delle bottiglie di vino vecchio, for­
maggio, salame ecc. pel valore di L. 112. 

ÀI 
A C a m i n . 
Pure questa simpatica località celebrò ieri 

la sua sagra autunnale. 
Nulla c'è da redigere par relazione. Il let­

tore si compiaccia rileggere più sopra cam­
biando il nome del paese ed avrà un fedelis­
simo resoconto. 

.** 
Ogget t i s m a r r i t i . 
Ieri una ragazza smarriva alle ore 5 un 0-

rologio d'argento, da via S. Pietro alla Sta­
zione ferroviaria. 

Chi lo avesse trovato farebbe opera buona 
portan !o'o al Municìpio, dove avrà compatente 
mancia, trattandosi di un ricordo famiglia. 

Somare dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Alla seconda dei Granatièri teatro ancor 
più affollato della prima. 

11 pupplico accolse la briosa operetta con 
grande piacere. 

Tutti gli artisti furono vivamente applauditi 
Questa sera si dà il Rip, una operetta nuo­

va per la nostra città. 

S P E T T A C O L l ì j E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia i-
Èaliatia di Operette comiche, diretta da CIRO 
SCOGNAMIGLIO rappresonterà : 

E'IP 
Ore 20.45 (8.3(4). 

Ringraziamento 
La famiglia Frtzzerin porge le più vive 

grazie .per le innumerevoli testimonianze di 
affettoltributate.al caro Estinto,, e.cblede ve­
nia per oblìi involontari. 641 

Collegio Convitto Spessa 
C a s t e l f r a n c o V e n e t o 

s o t t o il p a t r o c i n i o de l M u n i c i p i o 
ed approvato dal R. Provveditore agli Studi 

• R E T T A ANNUA 
R. Scuola Tecnica ed EJem. Pubbl. Lire 330 
Ginnasio Privato » 490 

Buon vitto — locale fornito di ampie sale e 
situato in luogo saluberrimo — vigilanza as­
sidua dentro e fuori oe! Collegio —educazione 
morale 0 civile. 

Pei giovani che devono sostenere nella ses­
sione di Ottobre gli esami di riparazione e di 
ammissione, l'Istituto resta aperto anche du­
rante le vacanze. 

A richiesta si spediscono programmi • 
F r a n c e s c o S p e s s a 

TELEGRAMMI TOtLÉ SORSE 
Padora, S «ettembre f894. 

Roma 1 Parigi 1 
Rendita contanti —.-_ Rendita &. 9 0[O 101,72 
Rendita por line 90,70 Idem 8 OrO pero. t0t,07 
Banca Generale 48,=- Idem 4 1T2 0iO 108,60 
Credito mobiliare isa,= Idem ital « 9[0 82.30 
Azioni Acqua Pisa 1090,= Cambio s. Londra 25,18 
Azioni Immobiliare 8 9 , - Consolidati inglesi 102,63 
Parigi a 3 mesi " , - i i . Obbligazioni Ionio. 313,28 
Patigi a c> mesi —,-- Cambio Italia 10,12 

Milano 1 Rendita turco S4,.M 
Rèndila it. contanti (10,80 Banca di Parigi 670,= 

. Sii» 90,10 Tunisine nuove 402,= 
Azioni Mediterranea 462,— Egiziano 6 (l[(l 514,87 
Lanificio Rossi [232, - Rendita ungherese 98 3(8 
Cotonificio Cantoni 380,= Rendita spagnuola 68 3|8 
Navigazione generalo 241,— Banca Sconto Parlg 
Raffineria Zuccheri 192,- Banca Ottomana 640,62 
Sovvenzioni 6 ,~ Credito Fondiario 958, -
Società Veneta 2 0 , - Azioni Suez 2888 , -
Obbtigazio • i inorìd. .10», = Azioni Panama 16,= 

>> nuovo 3 Oro 314,= Lotti turchi 111,78 
Francia a vista 111,28 Ferrovie meridionali 538,— 
Londra a 3 mesi 47,9(1 Prestito rnsso 89,80 
Berlino a vista 137,30 Prestito portoghese 24,80 

Venezia Vienna 1 
Rendita italiana 00,80 Roud. in carta 98.88 
Azioni Banca Veneta 203, — # in argento 98,80 

> Società Ven, .—,— . » in oro :28,91 
» Cot. Vonez. 2 0 8 . - » senza imp. 97,75 

Obblig. prost. venoz. Azioni dolio Banca 996,_ 

Firenze , * Stali, di cred. 381,= 
Rondila italiana 90,67 Londra 125,18 
Cambio Londra 27.6(1 Zecchini imp. 8,89 

111,20 Napoleoni d'oro 9,89,80 
Azioni F. M. 598™ Berlino 1 

» Mobil. 130,80 Mobiliare 224 , -
Tor ino 1 Austriache =»,— 

90.42 Lombarde 4 6 . -
» line 94,72 Rendita italiana 82,70 

Azioni Ferr. Medit. 444,= Londra 1 
1 » Mer. B9S,- Inglese 102 BgS 

Credito Mobiliare 189,— Italiano 82 t[4 
» Nazionale ,—,= Cambio Francia 110,= 

Banca di Torino 174809 1 Germania! 138,88 

Nostre informazioni 
P e r q u a n t o sia a n c o r a un en igma 

il p r o g r a m m a finanziario del Gove rno 
par la p ross ima sessione, si sa tu t t a ­
via eba l 'onor . Rosselli p r e sen t e r à al­
l 'esame del consiglio dei minis t r i più 
di 20 p roge t t i , pa r t e diseppelli t i dagli 
a rchivi del Minis tero, e par te r imas t i 
incomplet i so t to l 'on. Sonn ino e p a r t e 
ideat i e s tudia t i , nel corso delle va­
canze a t t ua l i dallo stesso onor . B o -
selli. 

1 p roge t t i verrebbero divisi in t r e 
g r u p p i : à i pr imo comprenderebbe di­
versi monopoli (carta da giuoco, pol­
ver i , sali, a lcools j ; il secondo g r u p p o 
sarebbe composto da r i tocchi di t a s se 
es i s ten t i ; il t e rzo comprenderebbe al­
cune t a s se nuove . 

T r a ques t i , p roge t t i - una vol ta 
stabiliti , l ' a m m o n t a r e del « deficit » -
si farà u n a scel ta , m a dopo ohe si 
sa rà def in i t ivamente fissata la cifra 
delle economie . 

ft m 

Diven tando sempre più g r a v e la 
si tuazione in Sicil ia, o l t re a i rinforzi 
di ca rab in ie r i e guard ie g ià spedit i , 
se ne m a n d e r a n n o a l t r i t r a qua l che 
g iorno . 

À tal uopo il d i re t to re genera le 
del la pubbl ica s icurezza, h a conferito 
ieri col c o m a n d a n t e de l l ' a rma dei ca­
rabin ier i . 

*** 
L'on . Crispi ha inv i ta to i Prefo t t i 

della Sicil ia ad ass i cu ra re quelle po­
polazioni che i provvediment i econo­
mici per l ' i so la , promessi dal Gover­
no, non si fa ranno molto a s p e t t a r e . 
La legge su i latifondi ve r rà r ip resen-
t a t a alla C a m e r a sin dalla p r ima se ­
d u t a 0 il G o v e r n o n e d o m a n d e r à l 'u r ­
genza . 

L 'onor . Crispi spera che la d e t t a 
legge p o t r à a n d a r e in vigore ve r so i 
pr imi del 1895. 

Ino l t re il gove rno v e d r à se s ia .pos­
sibile, senza compromet t e re le risorse 
del bilancio, soppr imere 0 r i d u r r e 1* 
tasse d ' espor taz ione degl i zolfi e d i ­
scipl inare con un 'appos i ta legge que­
s t ' i m p o r t a n t e indus t r i a della S ic i l ia . 

Ultimi Dispacci 
ROMA 3 . ore 10,20. 

C o r a z z a t e d e m o l i t e 
Abbiamo anmtnziatO'chc le vecchie co-

rannate Afórt's Adelaide, lìoma e Venezia 
verranno .demolite a il loro materiale ven­
duto. Ora ci consta che altre tre corazzate 
di vecchia costruzione verranno radiate dai 
ruoli della flotta, per essere adibite a ser­
vizi di difesa locale. 

I l d e b i t o vi ta l iz io 
il dubito vitalizio dello Stato continuar 

a crescere. Durante lo scorso esercizio fi­
nanziario esso era aumentato di li. 1,633,327 
ma aoclie- durante 1 niosi di<luglio e iago-

C O L L I R I O C O N V I T T O 
MILITARIZZATO 

C a s t e l f r a n c o V e n e t o i n 

CtlOIldtlONIS 

(TREVISO) 

Questo rinomato Collegio, che conta oltre vent' anni di florida esistenza, è posto 
sotto il patrocinio del Municipio e regolarmente approvato dal Consiglio Scolastico 
Provinciale. E fornito di vasti porticati e cortili, palestra di ginnastica, sala di 
scherma e tiro a segno, di gabinetto di fisica e storia naturale, biblioteca educa­
tivo morale, di ampie camerate e di aule rispondenti a tutte le esigenze pedago­
gico igieniche per le scuole e per Io studio. 

L a r e t t a a n n u a è (Issa senza a l t r e spese di n e s s u n g e n e r e , perchè 
in essa sono comprese le divise, gii oggetti di .cancelleria, i libri, in una parola 
tutto ciò che può occorrerò ad un collegiale. È così ripartita: 

Per gli alunni delle Scuole Elementari . , . , 
idem delle R. Scuole Tecniche . . . 
idem del Ginnasio 
idem dei Corsi preparatori agli Istituti Militari 
idem Allievi Macchinisti 
idem delle Scuole Commerciali . . . . 

Domandare il programma noi quale si troveranno anche le riduzioni e facili­
tazioni speciali. — Gli Insegnanti e Professori sono legalmente abilitati. 

Per schiarimenti- rivolgersi al Direttore-Proprietario Luig i Gr i l l 605 

L. 4 5 0 . -
» 500.— 
» 550— 
» 000,— 
» 050.— 
» 550.— 

Diffida 
La S o c i e t à I t a l o - A m e r i c a n a pel Pe ­

t ro l io chiunque possa avervi interessa che, 
essendo stato registrate legalmente le proprie 
marche S p l e n d o r , R o y a i - oli, Adi ' ia t ie , 
impresse uei recipienti di sua fabbricazione, 
così quadrati come cilindrici 

d e n u n c i e r à 
ì contraTventori i quali mettessero in com­
mercio detti Vasi non solo nuovi, ma bananeti 
usati, da essi riempiti di qualsiasi qualità 
di petrolio. 

Diffida 
La A t l a n t i c fìeiiuing C o m p a n y di Fi* 

ladelfia chiunque possa avervi interesse che^ 
essendo «tata registrata legalmente per l 'Italia 
la propria inarca At l an t i c , impressa nei r e ­
cipienti di sua fabbricazione 

d e n u n c i e r à 
i contravventori i quali mettessero in com­
mercio detti Vasi éa essi riempiti di quah 
stasi qualità di Petrolio. 64TP 

sto dell'esercizio corrente ci si rebbe stato 
un notevole aumento; circa 230 mila lire. 

EOMA 3. ore 11,35. 
I social is t i e d il c o n g r e s s o di I m o l a 
Diversi socialisti di Roma si dispongono 

a recarsi al congresso socialista di Imola, 
che è stato proibito. 

Essi dicono che il congresso avrft luogo 
in tutti i casi e che se l'autorità vorrà ad 
ogni costo proibirlo, dovrà ricorrere alla 
ragione delle armi. 

A m m i n i s t r a z i o n e m i l i t a r e 
Abbiamo detto ieri che e intenzione del 

ministro della guerra di semplificare gli uf­
fici di contabilita nell'amministrazione mi­
litare. Oggi ci consta ufficialmente che tm 
progetto analogo sarà presentato dalla com­
missione dei generali. 

U . O S S E H V A T O I U O ASTRONOMICO 
DI PADOVA-

4 Selle more 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Pudova ore 11 m..58.8.. 55 
Tempo mèdio dell'Europa ore 12 m. l ì s. 26 

Centrale (0 dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 11 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livèllo medio del mare 

2 Settembre 

Barometro a 0'- mi). 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione de! vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Palle 9 del 2 alle 9 del 2 : 
Temperatura massima == -1- 29.8 

» minima = -J- 17.9 

Ore Ore Ore 
9 15 21 

761:2 759 3 759.3 
•22.7 + 28.6 + 23.7 
15.2 11.0 16.3 

74 37 75 
N N E NE E 3 E 

5 3 11 
nuvol. sereno sereno 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

GIUDIZJ AMERICANI 
sul la P u b b l i c i t à 

I BABNUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART 
THOMSNS e VANDERBIT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Barnum : « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

'Banner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai'frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle per-, 
sone che fauno d'elle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, 0 non è pratico 0 non capisce 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo ohe non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento delia vita chi passa 
sopra. Untai uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza libe­
ralità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per l'uomo industriale 
quello ehe à per il cieco il senso dell' udito. 

Vanderbltt: Come può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa di buono se non 
lo fate conoscere ? » 

P r e s s o l e L i b r e r i e OrucKer e D r a g h i 
al prezzo di Lire U n a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
DI PIO PASSARIN 

Un'Oasi della 
già pubblicato nelle appendici 

del (Mamme di Padova I L COMUNE 

1» A » « \ A 

Collegio Convitto Maschile 
B£i.x*Etbg§;£oXs=t 

Scuole Elementari, Commerciali, Tecniche, 
Ginnasiali e preparatorie agli istituti Militari. 
— Educazione morale, religiosa e civile. — 
Sistema di famiglia. 646 P 

Comimicato 
Si proibiscono caccia, pesca e p a s ­

saggio nella C a m p a g n a di p r o p r i e t à 
H e l l m a a n , s i ta in Lissaro (frazione d i 
Mostrino). 0 4 4 . 

Yiia 

D* affittarsi 
pe i 7 O t t o b r e p ro s s imo v e n t u r o 

un Appartamento 
in primo piano con tre stanze della CASA al 
Ponte Molino N. 4565. 

Per trattative rivolgersi all'Agenzia Com­
merciale Piazza Cavour N. 1106. 643 

D'AFFITTARE 
a Vigonov© 

in Piazza del Mercato 

Casa con Esercizio di Caffé 
634 

I C O L L E Z I O N I S T I 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l la L I B R E R I A M I N O T T I 

Piaiza Unità d'Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 1 0 . 0 0 0 Francobolli 
di t u t t e le spec ie 

: u n i t i s s i m i p r e z z i 
106 

DA VENDERE 
le Case in Padova 

Via Accademia N. 866 
Via Falcona N. 1314-1315 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Banca Coop. Popolava 

64» ' 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 16 mi troverà 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nei prezzo ai poveri. 
Antonio M a s s a r e t t i 

Callista 
Recapito: Reale Farmacia Mauro a l l ' U n -

versi ta. 269 



Per gli Annunzi rivolgersi a g l i l i f f i c i J ^ C a s a J i Pubblicità HAASENSTElf^EVOGLER 892, Via Spirito Santo, "Padova 

Exclnsively for Export. Nuove Imitazioni 
sorgono ogni giorno, ma medici o pubblico, con fondato criterio, preferiscono a 
tutte le preparazioni d'olio di fegato di merluzzo la genuina 

*S 
l à 

ione Scott 
la sola che risponde alle csigenzo di una cura ricostituente e che offre garanzie 

^ ^ û̂ B ûB^BmffirauJ" K ' scientifiche confermate da lunghi anni di costante successo. - Si respingano le imi­
tazioni: sono miscele inconcludenti, inefficaci o dannose fatte per sfruttare il credito della Emulsione Scott, 

Acquistisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT preparila tei Chimici SCOTT & B O W N E N e w - Y o r k . 

SI VENDE IN TUTTE LE BUONE FARMACIE. 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à dei 

F o r n i t o r i di S. M. Branca 
il R e d ' I t a l i a 

di MILANO 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO s* 
—-̂ - &> 

Medagl ia d ' O r o e G r a n D i p l o m a d' O n o r e Jj „ 
alle esposizioni (li Firenze 18(11, Londra 4862, Parigi 1867, Vienna 187 S, Venezia 187!), Filadelfia 1876, Varigi1878, g »' 

Sydney 1880, Urlatila 1880, Melbourne 4881, ililano 1881, Nizza 188S, Torino 1884, Armena 188S £.<§ 
L § tira 1888, KanelUma 188S, Pariai 1889, Palermo 1892, ffenowj 1892 " JJ 

Medag l i a d ' O r o del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a , I n d u s t r i a e Comm. , R o m a 1 8 9 2 gi 
G r a n D i p l o m a di I. G r a d o ali E s p o s i z i o n e Mond ia l e di C h i c a g o 1 8 9 3 5 5 

UT M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -CJ H"~-
. . Cq et 

V uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per £ g. 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " a 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. § 5 

Onesto liquore, composto di ingredienti vegetali, sì prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 
S col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa- § 
l,; cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal > 

di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel a> 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto temi o a 
V uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia granile L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalla conlrnffaziuni 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Lu ig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del tìnd C. F. IIOFER e C. — GENOVA 304 

U S A T E 

L'ACQUA MINERALE 
delia Fonie Reale dì Sfaro 

raccomandala dallq Autorità mediche come la piìi 

GASOSA, RICOSTITUENTE, DIGESTIVA 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerala dalle persone 
piii delicate. 

Unica e p iù e c o n o m i c a per cura a domicilio, 

V. RONCONI farmacista Valli dei Signori 
proprietaria Atbevgo Ristorante Alpino STARO 

D E P O S I T O G E N E R A L E ' 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Padova 
409 

Fabbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov rfi Vicenza) L O N I G O (Prov. di Vicenza) 

11 G A F F E A V A N A , mo l to economico ed ig ienico, è p u r e 

ecce l len te per la sua fragranza e sapore agg radevo le . 

V a u s a t o da solo, nel le proporzioni comuni dei migl iòri 

Caffè. 

P e r grosse commissioni r ivolgers i u n i c a m e n t e a l la D i t t a 

sudde t t a . , 4 2 1 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezz i pe r p i a n o f o r t i ,, 

vengono spediti I r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previa 
invio dell' importo o contro assegno. 
,« f\t\ ballabili dei più in voga e r.e-
i w centi. . 

1 r\jà delle più beile canzoni popolari 
* ' di tutte le nazioni. 

->f\ rinomate composizioai di Mozart, 
Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouvertures fi 
f i » canzoni senza parole di Me ndels-
a Q ( j dei più favoriti pezzi d'opera^ 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente , 

MORITZ GLOCAU J : 
1 A m b u r g o (Germania) H40P 

RINIINI 
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m a r i t t i m i idroterapic i p remia t i con Medagl ia d ' A r g e n t o a l l 'Espos iz ione Nazionale 
di Milano L~81 e con Dip loma d 'Onore a l l 'Espos i z ione Reg iona le di Bologna 18S8. 

direttore igienico onorario Prol . A u g u s t o Murri 

« Rimini può vantare, senza superbia, di occupare il primato fra tutti i bagni marini d'Italia » 
502 PAOLO MANTEGAZZA 

P e i b a g n i m a r i t t i m i , camerini comodissimi sul mare, oche economiche e casotti per famìglia sul lido. 
P e i b a g n i i d r o t e r a p i c i , apparecchi completi e perfezinati per docciature, polverizzazioni, bagni a vapore, cure elettriche, 

respirazione d'aria compressa e rarefatta. Tinozze per bagni semplici e medicati, Massaggio, Arenazioni. Assistenza sanitaria permanente. 
L ' a t t u a l e g r a n d i o s o S t a b i l i m e n t o fondato dal Municipio con un milione di spesa, sorge sulla spiaggia riminese, presentando 

un insieme delizioso e saluberrimo per l'aria purissima, il clima temperato, l'acqua limpida, 1'arena morbida^ il fendo sottile ed 
guale, sicurissimo pei bagni anche di bambini. 

È condotto dal Municipio-proprietario con ogni possibile cara per rendere utile, comodo e piacevole il soggiorno. 
C a l l e - R i s t o r a n t e nel gran palazzo centrale, ristoranti e trattorie diverse sul Lido. 
A p p a r t a m e n t i e camere ammobigiiate nello Stabilimento Municipale, e nelle ville sparse nei viali e giardini. Affliti a mitissnuil! 

prezzo anche in Città, in case private ed in alberghi. • [; 
Cas ino con saie di lettura, ballo, conversazione, accademie, teatro e giuoco. ( 
Big l i e t t i c u m u l a t i v i per alloggio, vitto, bagni e cure, casino, trarmvay da L. 5 a L. 11 il giorno. 
D i v e r t i m e n t i allo Stabilimento e rappresentazioni al Teatro vittoria Emanuele e nell'Arena sul lido. Corse ippiche e veloci­

pedistiche nel grande ippodromo in Piazza d'Armi. 
Servizio di Telegrafo, Posta e Tramway— Illuminazione a luce elettrica 

Per alloggi, tariffe e informazioni dirigersi al Direttore dell' Esercizio Bagni presso il Municipio di Rìmini 

DIFFIDA 
I sottoscritti Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pejo, sentono il dovere 
di far pubblicamente conoscere quali arti subdole adopera la Dilla Carlo Bor 
ghetti di Brescia, onde trarre in inganno la Spettabile Clientela dell'Antica 
Fonte Pejo, Esasperata oltre ogni dire la Ditta Borghetii per la perdita del­
l'Antica Fonte di Pejo (tenuta per circa 30 anni) e non sapendo in qual modo 

.._ _ _ sfogar la sua bilo cóntro i nuovi assuntori signori CHiOGNA e MORkSCHfNl 
cu Brescia, con una tehleiltà unica ed un cinismo senza pari e malgrado diversi Decreti di proibizione dell ' I . R. Sezione di Luogotenenza 
in Trento e I- li. Ministero dell 'Interno a Vienna, continua a vendere sotto falsi nomi di Fonte Comunale Pejo, Fonte Comunale Pejo 
(al Monte) l'Acqua del Fontanino (già diretta dal signor Bellocari di Verona), che per le antecedenze avute, come Ditta d'onore, non 
dovrebbe aver^ I' ardire di nemmeno nominare. Si vede perciò abbastanza chiaro, come la Ditta Borghetli. infischiandosi di tutlo e di 
tutti, cerchi d'ingannare il pubblico con la menzogna, ed è perciò che i Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pejo sono insorti onde 
far ces-are tale inganno, avvisando che si chieda sempre 

ACQUA DELL' ANTICA FONTE PEJO 
e non solamente Acqua Pejo, onde non restare ingannati col Fontanino od altri nomi, che, con un coraggio degno di miglior eausa, spaccia 
la Ditta Borgholti. — Tanto per non veni mai meno a se slessa e per non smentire la sua onorata franchezza, applica alle etichetto del 
suo Fontanico anche le medaglie che l'Aulica Fonte Pejo si acquistò a diverse Esposizioni, e, forse forse, al suo Fontanino applicherà 
anche la Medaglia che l'Antica Fonte Pejo ebbe in quest'anno 1894 all'Esposizione di Vienna. 

I C o m u n i C o m p r o p r i e t a r i COGOLO, CELLEMZZO e COMASINE 
L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE DI PEJO si ha in tutte le Farmacie del Regno, ai Depositi annunciati e alla Direzione Unica della 

te CHIOGNA e MOKESCH1NI in Brescia, Via Palazzo Vecchio, 2036. 187 Fonte 

SALSOMAGGIORE 
RR. RAGNI SALSO - JODO - RROMICI 

Ferrovia Piacenza-Parma— Stazione: Borgo S. Donnino 
Tramway a vapore: Borgo S. Donnino-Salsomaggiore 

13 Medaglie — Medaglia d'oro all'Esposizione di Parigi 1889 — Gran Diploma 
d'onore alla Esposizione di Monaco 18SPÌ 

Due grandi Stabilimenti aperii dal 1. Maggio al 31 Ottobre, di recente 
ampliati con nuove sale d'inalazione, dócciè, fanghi, massaggio. 

Unici in Europa per la ricchezza di Joduri e Bromuri, e grande ef­
ficacia quindi nelle Scrofole, Artriti, Pariostiti, Tumori articolari, Ame-
noree, Leucoree, Sifilidi, Nefriti, Tumori d'ovaia e d' utero, Sterilità. 

Dal 15 maggio al 15 ottobre, Cura inalatola dell'Acqua Madre pol­
verizzata: specialità delle RR. Saline di Salsomaggiore, raccomandata 
per la cura degli organi respiratori. 

Due Medici per tutta la stagione. — Acqua potabile. — La cura è 
più comoda e indicata nei mesi meno caldt. ^ 

RINOMATA POLVERE DENTIFRIC 
del Comm. Prof. V A N Z E T T l 

Proprietà C ! e i x * l o Tst,xxt.lm.± Farmacista - Verona 
Imbianch i sce mi rab i lmente i den t i , a s s i cu randone la conse rvaz ione ; purifica l ' a l i t o , disinfet ta la bocca, lasc iando alla medes ima u n a deliziosa e l u n g a freschezza 

Lire dL la scatola con istruzione I p r a ^ a H j f ^ a a a t t ì ì a a Lire JL la scatola con istruzione 
Esigere la vera V a n x e t t i - T a n t i n i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

a domioilio in t u t t o il R e g n o si r iceve la P O L V E R E D E N T I F R I C I A , del C o m m . Prof. V A N Z E T T l , inv iando l ' i m p o r t o a mezzo di car to l ina-vagl ia 
senza a lcun aumen to dì spesa per le commissioni di 3 sca to l e e super ior i , e col solo a u m e n t o di cent . 15 pe r le ordinazioni infer ior i , 
sito gene ra l e in V E R O N A nel la F a r m a c i a T A N T l N I a l la G A B B I A D' O R O P i a z z a E rbe , 2 . — F u o r i di V e r o n a presso i pr incipal i F a r m a c i s t i e P r o 

S F R A N C A a domioilio in t u t t o 
[Ve ro n a 

Deposi to 

C. ' F A N T I N I 

Profumier i . 

Nella nostra Tipografia, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 
Padova 1894, Tipografìa F. bacchetto 


